
STORIA ROMANA: cronologia essenziale del periodo della decadenza. 

 

117 d.C. periodo di massima espansione dell’impero raggiunta con Traiano dopo la conquista della 

Dacia 

180-192 d.C. principato di Commodo, figlio di Marco Aurelio. L’impero cade in mano ai pretoriani, 

inizia il periodo di decadenza. 

235 viene eletto imperatore Massimino il Trace, primo imperatore barbaro. Non si recherà mai a 

Roma. 

235-284 d.C. periodo di anarchia militare. Inizia una serie di imperatori eletti e uccisi dalle legioni. 

270-275 d.C. Aureliano fa costruire delle nuove mura intorno a Roma per proteggerla dai 

saccheggi. 

284-305 d.C. Diocleziano decentra l’amministrazione statale. Istituisce la TETRARCHIA (governo 

dei 4) dividendo tutto l’impero in 4 zone affidate a 4 cesari e con 4 capitali diverse. Roma non c’è 

tra le 4. 

313 d.C.  Costantino emana l’editto di Milano: fine delle persecuzioni contro i cristiani 

330 d.C. Bisanzio (attuale Istanbul) cambia nome in Costantinopoli e diventa la capitale cristiana 

dell’impero 

395 d.C. morte di Teodosio. L’Impero viene definitivamente diviso in 2 parti: l’impero d’Oriente 

con capitale Costantinopoli e quello d’Occidente con capitale Ravenna 

410 d.C. Sacco di Roma: i Visigoti di Alarico saccheggiano Roma 

451 d.C. Gli Unni di Attila invadono la Gallia 

455 d.C. I Vandali invadono l’Italia 

476 d.C. Odoacre, re degli Eruli, depone l’ultimo imperatore romano d’Occidente: Romolo 

Augustolo. 

 


